
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (3, 15 - 22) 

Fratelli, vi parlo da uomo: un testamento legittimo, pur 

essendo solo un atto umano, nessuno lo dichiara nullo o vi 

aggiunge qualche cosa. Ora è appunto ad Abramo e alla sua 

discendenza che furono fatte le promesse. Non dice la 

Scrittura: «E ai discendenti», come se si trattasse di molti, ma: 

E alla tua discendenza, come a uno solo, cioè Cristo. Ora io 

dico: un testamento stabilito in precedenza da Dio stesso, non 

può dichiararlo nullo una Legge che è venuta 

quattrocentotrenta anni dopo, annullando così la promessa. 

Se infatti l’eredità si ottenesse in base alla Legge, non sarebbe 

più in base alla promessa; Dio invece ha fatto grazia ad 

Abramo mediante la promessa. Perché allora la Legge? Essa 

fu aggiunta a motivo delle trasgressioni, fino alla venuta della 

discendenza per la quale era stata fatta la promessa, e fu 

promulgata per mezzo di angeli attraverso un mediatore. Ma 

non si dà mediatore per una sola persona: ora, Dio è uno solo. 

La Legge è dunque contro le promesse di Dio? Impossibile! 

Se infatti fosse stata data una Legge capace di dare la vita, la 

giustizia verrebbe davvero dalla Legge; la Scrittura invece ha 

rinchiuso ogni cosa sotto il peccato, perché la promessa 

venisse data ai credenti mediante la fede in Gesù Cristo.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (4, 1 – 15) 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal 

Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per 



quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 

quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora 

il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra 

che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo 

pane vivrà l’uomo». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò 

in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto 

questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la 

do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi 

a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, 

Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Lo condusse a 

Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli 

disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto 

infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi 

ti custodiscano; e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani 

perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli 

rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio 

tuo». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si 

allontanò da lui fino al momento fissato. Gesù ritornò in 

Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in 

tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli 

rendevano lode.  

 

 


